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L'aggiudicazione	provvisoria,	in	quanto	atto	preparatorio	e	non	conclusivo	del	procedimento,
non	obbliga	l'interessato	all'immediata	impugnazione,	dato	che	questa	può	essere	differita	al
momento	in	cui	si	ricorre	contro	l'aggiudicazione	definitiva.	Il	termine	per	ricorrere	contro
l'aggiudicazione	di	un	pubblico	contratto,	pertanto,	decorre	dalla	piena	conoscenza	di	quella
definitiva,	con	la	possibilità	di	far	valere	nel	relativo	giudizio	anche	i	vizi	propri	di	quella
provvisoria.La	commissione	giudicatrice,	fino	a	quando	non	perde	la	disponibilità	degli	atti	di
gara	a	seguito	della	loro	trasmissione	all'organo	competente	ad	approvarli,	può	rivedere	il
proprio	operato	correggendo	gli	errori	in	cui	sia	eventualmente	incorsa.	Detta	facoltà,	che	sotto
lo	speculare	profilo	del	buon	andamento	dell'azione	amministrativa	è	configurabile	altresì	come
dovere,	è	espressione	del	potere	di	autotutela	spettante	alla	pubblica	Amministrazione	ed	a
ciascuno	dei	suoi	organi,	compresi	quelli	straordinari,	quali,	appunto,	le	commissioni	preposte
alle	procedure	di	evidenza	pubblica.


